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Oggi e domani ihizieranno le operazioni elettorali 

Un voto àll'UDS per 
rinnovare l'Università 

18.000 iscritti alle votazioni — Sono presenti quattro liste — Provocatoria presenza dei fascisti 
delFUAN — Democrazia proletaria con alcuni collettivi ha fatto propaganda per l'astensione 

Alle otto di questa mattina 
saranno aperti i 12 seggi elet­
torali allestiti presso tutte le 
facoltà universitarie dell'Ate­
neo perugino. Da quel mo-

' mento per i circa 18.000 i-
fcritti inizieranno le opera­
zioni di voto per eleggere i 
rappresentanti nei consigli di 
facoltà, nelle amministrazioni 
universitarie, nel consiglio 
dell'Opera e nei comitati di 
gestione degli impianti spor­
tivi. 

Quest'anno le liste presenti 
sono in tutto quattro: UDS 
(Unione democratica di si­
nistra, a cui ' aderiscono 
FGCI. FGSI. ACLI. MLS. 
iWD). " Cattolici popolari 
(Comunione e Liberazione in­
sieme ai giovani democristia­
ni), FUAN (fascisti) ed infine 
una aggregazione di « studen­
ti democratici fuori sede ». 
più riconoscibili per un dato 
geografico che per una preci­
sa scelta politica. A sentir lo 
ro la loro posizione è marca 
tamente antifascista. Parteci­
pano, comunque, solo alle e-
le/ioiii del consiglio dell'Ope­
ra universitaria. 

Già dal numero e dalla 
qualità delle liste si notano 
le prime consistenti differen­
ze rispetto alla tornata elet­
torale del '76. Innanzitutto al-
l'UDA si è sostituita l'UDS. 
Non .si tratta solo di un 
cambiamento di sigla, ma 
anche di. qualche aggiusta­
mento programmatico. L'U­
nione democratica di sinistra, 
basta guardare le forze che 
la compongono, risulta inratti 
molto più nettamente legata 
alle « sinistre » della stessa 
UDA, alla quale nel 76, pure 
aderirono FGCI e FGSI. La 
linea di fondo di questa lista 
è quella di andare alla co­
struzione di un progetto uni­
tario. di tutte le forze che si 
riferiscono ni movimento o-
peraio. per trasformare radi­
calmente l'Università. 

I cattolici invece si presen­
tano quest'anno sotto un solo 
simbolo, mentre nel 76 erano 
spaccati in due tronconi: 
Comunione e .Liberazione e 
Nuova Università, C'è," stato 
un processo di riunificazione 
sotto le bandiere integralisti­
che di CL al quale hanno a-
derito anche i giovani de­
mocristiani. Il programma 
riguarda prevalentemente una 
razionalizzazione della vita 
degli atenei, riproponendo il 
concetto di una Università di 
élite e criticando alcune im­
portanti conquiste del movi­
mento nell'ultimo decennio. I 
cattolici popolari, al contra­
rio della UDS. non sono pre­
senti con proprie liste in tut­
te le facoltà. 

La terza aggregazione elet­
torale è quella che fa capo a! 
FUAN. Il fenomeno è preoc­
cupante: i fascisti perugini 
infatti. nonostante le secche 
sconfitte elettorali del 75 e 
del 7fi conservano una forza 
consistente e sono ancora in 
grado di ' presentare i loro 
simboli in tutte le facoltà 
dell'Ateneo. C'è infine la lista 
degli studenti fuori sede, che 
*i proclamano democratici e 
antifascisti e che è composta 
prevalentemente da giovani 
calabresi. Da ultimo i due 
collettivi autonomi di Scienze 
e Scienze politiche fanno la 
propaganda per l'astensione, 
dello stesso parere sono an­
che i raprescntanti di DP. 
Democrazia proletaria nel 75 
partecipò, aderendo ad una 
lista di movimento, alle ele­
zioni del consiglio dell'Opera 
universitaria. 

Nella precedente tornata 
votarono in tutto 3.563 stu­
denti. pari al 20 per cento 
degli aventi diritto. I suffragi 
furono così divisi. UDA 51.2 
per cento: Comunione e Li­
berazione 5,2 per cento: Nuo­
va Università (DO 20.8 per 
cento; FUAN 22.6 per cento. 
Allora si registrò, accanto al 
successo della lista democra­
tica. una allarmante presenza 
dei fascisti all'interno dell'a­
teneo perugino. Problema 
questo che si ripropone an­
che oggi se è vero che il 
FUAN è di nuovo presente 
con proprie liste in tutte le 
facoltà. Negli ultimi giorni 
della campagna elettorale 
l'I'DS ha svolto numerose 
assemblee all'interno dell'U­
niversità e non sono mancati 
risultati positivi sul piano 
della partecipazione. 

La battaglia comunque, 
sastengono i compagni del­
l'Unione democratica di si­
nistra. e stata particolarmen­
te dura, si è dovuto lottare 

. infatti contro un certo disin­
teresse che era presente in 
strati stuientesehi asini va­
sti. La nostra propaganda è 
stata fortemente ancorata al­
l'invito a votare e ad impe­
gnarsi per costruire insieme 

• un programma di radicale 
trasformazione dell'Università 
nel quale sia compreso anche 
un progetto di nuova demo­
crazia e partecipazione. 

Alle ume adesso il definiti­
vo respoitto. 

PERUGIA — L'aula di Scienze politiche dell'ateneo perugino 

TERNI - Il miglioramento delle strutture sanitarie 

Consultori: problema di «servizi» 
e di un reale rapporto con la città 

L'amministrazione comunale impegnata a migliorare le prestazioni - Documen­
to del Comitato delle donne per il controllo della gestione della legge sull'aborto 

Nel Palazzo dei Priori dal 15 febbraio 

Una mostra della Biblioteca 
popolare danese a Perugia 

Uno strumento di aggiornamento e di cultura ma soprat­
tutto un servizio sociale, 'flessibile e adeguato alla realtà 
territoriale, ai bisogni d'informazione (ma anche di dibattito 
e d'incontro) di studenti e lavoratori, di bambini e adulti. 
E' questo il senso alla base dell'organizzazione della biblio­
teca popolare danese che da giovedì 15 febbraio attraverso 
una mostra che ha già sostato in varie città d'Italia, sarà 
presentato presso l'atrio del Palazzo dei Priori a Perugia. 

L'iniziativa allestita dall'Istituto danese di cultura con 
U patrocinio della Regione dell'Umbria e del comune di 
Perugin verrà inaugurata ufficialmente alle ore 12 alla pre­
senza del presidente della giunta regionale prof. Germano 
Marri, del presidente del Consiglio regionale prof. Roberto 
Abbondanza, del sindaco di Perugia avv. Stello Zagurclli, del 
console di Danimarca dott. Magons Brani, del dott. Jiocgcn 
Krogh. delegato culturale di Danimarca e della prof.ssa 
Maria Luisa De Natale. 

La mostra danese si compone di 72 pannelli fotografici 
di diapositive e filmati e l'iniziativa si inserisce nell'impegno 
di promozione che Regione ed enti locali in Umbria stanno 
portando avanti nel settore delle biblioteche e della pub­
blica lettura. 

L'azienda ternana in una preoccupante situazione di indebitamento 

I lavoratori della ILMI in lotta per il lavoro 
Le difficoltà sarebbero dovute al mancato pagamento di commesse con paesi del Medio Oriente - Sciopero anche 
alla Eurinox - Alla IBP di Perugia chiesta la fine della stagionalità nello stabilimento di Castiglione del Lago 

TERNI — I lavoratori della 
ILMI hanno scioperato ieri 
per otto ore. Un altro sciope­
ro è stato programmato per 
oggi in coincidenza con l'in­
contro tra organizzazioni sin­
dacali e direzione aziendale 
che si svolgerà presso la sede 
dell'associazione industriale. 
La ILMI è una azienda me­
talmeccanica che tiene occu­
pate circa 60 persone. Da me­
si i lavoratori non ricevono 
più- lo stipendio in modo re­
golare. L'azienda ha raggiun­
to un preoccupante livello di 
indebitamento. Soltanto al-
l'INPS deve pagare poco me­
no di un miliardo. Vi sono 
lavoratori che devono prende­
re anche tre mensilità. E" 
questa una situazione che ha 
creato tra i lavoratori un dif­
fuso stato di malessere e di 
incertezza. C'è il timore che 
l'azienda possa da un momen­
to all'altro chiudere, anche 

se dalla controparte padrona­
le vengono informazioni ras­
sicuranti. 

Le attuali difficoltà, secon­
do l'azienda, sarebbero do­
vute al mancato pagamento 
di lavori effettuati per alcu­
ne nazioni del Medio Orien­
te. Si dovrebbe perciò tor­
nare a una situazione di nor­
malità non appena all'azien­
da arriveranno i soldi che 
deve riscuotere. A conferma 
di queste prospettive di ri-

' presa sì fa presente che non 
vi sono preoccupazioni per 
quanto riguarda le commesse 
di lavoro. La ILMI non sem­
bra infatti avere difficoltà di 
tipo produttivo: nonostante la 
azienda non abbia mai soffer­
to di mancanza di lavoro, i 
debiti sono tuttavia aumen­
tati velocemente e i lavorato­
ri chiedono che la direzione 
si assuma precisi impegni per 
quanto riguarda il pagamento 
degli arretrati dei salari nei 

prossimi mesi e che dia indi­
cazioni sui provvedimenti che 
intende adottare per supera­
re l'attuale congiuntura. 

Se dall'incontro di oggi non 
emergeranno novità, prosegui­
rà lo stato di agitazione. Han­
no scioperato ieri per un'ora 
in ogni turno di lavoro anche 
i lavoratori della Eurinox. do­
ve è stata aperta una ver­
tenza aziendale che riguar­
da il futuro occupazionale e 
produttivo. I la voratori, riven­
dicano anche una diversa or­
ganizzazione del lavoro e di 
modifica dell'ambiente. 

Della ILMI e della Euri­
nox si è discusso ieri matti­
na anche nel corso della riu­
nione della segreteria provin­
ciale della FLM. 

* * * 
PERUGIA — La Filia provin­
ciale ha chiesto alla direzione 
aziendale della IBP la fine 
della stagionalità nello stabili­

mento Ultra di Castiglion del 
Lago. Le organizzazioni sin­
dacali ritengono infatti che i 
livelli e la continuità raggiun­
ta nella produzione in questa 
fabbrica consentano ormai il 
riassorbimento in modo sta­
bile dei dipendenti che hanno 
sin qui lavorato in situazione 
precaria. L'Ultra, che produce 
pandori e panettoni Perugina 
lia in organico circa 180 per­
sone. 
, Nel corsq dj questa settima­

na poi dovrebbe tenersi • una 
importante riunione del con­
siglio di fabbrica della IBP. 

La convocazione è per mer­
coledì prossimo e al centro 
del dibattito dovrebbe esserci 
il problema della ristruttura­
zione produttiva nell'ambito 
della multinazionale alimen­
tare. 

Si tratta in pratica di muo­
versi per l'applicazione con­
creta dell'accordo del 17 gen­
naio. 

Presentata in consiglio comunale 

Mozione comunista sulla 
situazione dell'agricoltura 

I compagni Alfio Caponi, 
Alberto Goracci. Flavio Sam-
bucari, Dino Tondini hanno 
presentato, : ieri, séra ,in consi­
glio comunale. a'Perugia. una 
mozione in cui si propone un 
ulteriore « approfondimento 
delle precarie condizioni in 
cui versa l'agricoltura anche 
nel comune di Perugia nel 
quadro di una valutazione più 
complessiva a Uvello regionale 

Obiettivo principale è « il 
recupero delle notevoli poten­
zialità produttive ed occupa­
zionali cadute nel completo o 
semi abbandono anche nel co­
mune di Perugia di vaste fa-

' se e di inedia ed alta collina ». 
« Ciò non significa — conti­

nua a dire la mozione — ope­
rare con criteri punitivi nei. 
confronti dei singoli- ma di 
chiamarli alla corretta appli­
cazione della legge sulla ter­
ra incolta. Per questo occorre 
chiedere agli organi regionali 
la sollecita emanazione della 
relativa norma attualiva. In 
particolare, il censimento del­
le aree di intervento da clas­
sificare non può essere realiz­
zato in assenza di un'attività 
intesa con le rispettiva ammi­
nistrazioni comunali e le co­
munità montane ». 

Interessanti esperienze nelle scuole ternane 

« Andiamo a teatro dalla maestra » 

Un importante strumento pedagogico - Corso per tecniche di animazione per insegnanti 

TERNI — I! teatro usato come strumento 
per insegnare ai bambini non è una no­
vità per le scuole ternane: varie espe­
rienze sono state realizzate nel corso 
degli ultimi anni. Già in alcune scuole 
materne e comunali si insegna ai bam­
bini a raccontare delle storie con i bu­
rattini. Le esperienze realizzate hanno 

ovunque dato dei buoni risultati e ades­
so ne sta per partire un'altra quanto 
mai significativa. Il terzo dipartimento 
« scuole e cultura » del comune di Ter­
ni. dietro specifica richiesta del eolle-

! gio dei docenti delle scuole materne ed 
elementari del primo circolo didattico. 
ha organizzato un corso di qualificazio­
ne professionale durante il quale si stu­
deranno le tecniche dell'animazione tea­
trale. * Questa iniziativa assume un va­
lore particolare — dicono al dipartimen­
to — perchè è stata sollecitata diretta­
mente dalle insegnanti, che hanno rico­
nosciuto nel teatro un efficace strumen­

to didalticoeducativo, che può contribui­
re a sviluppare il processo di rinnova­
mento della scuola ». 

II corso si avvarrà del contributo del 
« Teatro delle mani ». di Mauro Sarzi. 
Una esperienza analoga è stata fatta 

dalle insegnanti delle scuole materne 
comunali. le quali hanno appreso alcune 
tecniche semplici e fondamentali che 
consentono la rappresentazione di una 
storia attraverso le marionette. Per le 
scuole comunali sono state previste ol­
tre due fasi: la prima riguarda la rap­
presentazione in tutte le scuole dell'in­
fanzia di uno spettacolo allestito da Mau­
ro Sarzi, mentre la secondo vedrà per 
protagonisti i bambini che elaboreranno 
una loro storia e poi la rappresente­
ranno. Il progetto per il primo circolo è 
invece articolato in tre corsi: due ri­
guardano le tecniche fondamentali sul­
l'uso dei burattini e il terzo è riservato 
a quei docenti che hanno già qualche 

esperienza nel settore. 
L'amministrazione comunale, oltre a 

tener presente l'aspetto nuovo e sugge­
stivo che fa del teatro un mezzo di 
educazione, ha anche riservato uno spa­
zio al teatro tradizionale: proprio per 
questo motivo dal 6 marzo al 9 maggio 
è stato predisposto il programma del 
e Teatro ragazzi 1979 », che porterà a 
Terni sette compagnie. Il 6 e 7 marzo 
ci sarà la rappresentazione del teatro 
popolare i I*a contrada » di Trieste, e il 
12 marzo r Fonte maggiore » di Perugia. 

Il 14 marzo sarà in scena il teatro 
delle « Briciole » di Reggio Emilia; il 3 
aprile il balletto di « Mimma Testa » di 
Roma: il 19 aprile la compagnia e La 
Loggetta > di Brescia: il 30 aprile e il 
2 maggio il teatro « 11 Setaccio » di 
Reggio Emilia e infine l'8 e il 9 maggio 
il teatro t Buratto » di Milano. 

Adriano Lorenzoni manif«station* teatrale in una scuola 

Si è aperto sabato a Perugia il congresso provinciale dell'ARCI 

« La qualità della vita» come riforma morale 
Centoventicinque delegati in 

rappresentanza di tutti o 
quasi i cirro t6 mila asso­
ciati ARCI della prorinria di 
Perugia si sono dati appun-
tomento sabato pomeriggio ' 
nella sala Brvgnoli di Pa­
lazzo Cesaroni per il congres­
so provinciale dell' associa­
zione. .Ve è venuto fuori un 
dibattilo eterogeneo e viva­
ce, come del resto c'era da 
aspettarsi da un'associazione 
che racoglie cittadini in base 
agli interessi più diversi: dal­
la caccia, allo sport, alla mu­
sica. al teatro, alle arti vi­
sive, alla fotografia. Negli in­
terventi. succedutisi per l'in 
tero pomeriggio^ e rigorosa­
mente mantenuti dalla pre.si-
denza entro i J2 minuti « re­
golamentari*. i problemi e 
le prospettive positive dell' 
associazione si sono inseriti 
nel dibattito piò generale che 

'FARCI sta portando avanti. 

Claudio Bazzarri. segretario 
uscente, con un'ampia rela 
z'tone aveva infatti posto al 
centro del dibattito la di­
scussione sul ruolo dell'asso­
ciazionismo democratico nel- • 
l'attuale fase sociale e poli­
tica. Se l'ARCI ha rifiutato 
da tempo ristrette logiche *do-
poìavorbtiche ». Io sforzo at­
tuale — ha detto Bazzarri — 
quello di comprendere meglio 
la realtà per giocarci un ruo 
lo sempre più costruttivo e 
autoiomo. Due, in sostanza, i 
cardini su cui VARCI intende 
muoversi: impegno sul terre­
no della « qualità della vita » 
come riforma morale e intel­
lettuale della società in stret­
ta connessione con le lotte per 
cambiare le strutture della so­
cietà: consapevolezza, nella 
azione dell'associazione, che 
il sistema dei partiti, le orga­
nizzazioni sindacali, l'ente lo­
cale non possono dare tutte le 

risposte e coprire le esigen­
ze. i bisogni che la dialettica 
della società esprime. 

Da queste considerazioni la 
riaffermazione del ruolo au­
tonomo dell'ARCI sia sul pia­
no delle elaborazioni che del­
l'azione, non risulta minima­
mente slegata da un processo 
di rinnovamento della società 
che trova nelle forze politiche 
dem Kralichc e nelle organiz­
zazioni dei lavoratori i princi­
pali motori. L'ARCI autono 
mamente può e vuole dare un 
proprio contributo a questo 
rinnovamento. Claudio Baz 
zarri sottolineava ad esem­
pio come l'ARCI intenda esal­
tare il ruolo di stimolo e con­
fronto con gli stessi enti lo 
cali, e Riteniamo — ha affer­
mato — che oggi all'associa­
zionismo ed alla nostra asso­
ciazione in particolare non si 
possa assegnare un ruolo di 
organizzazione di una cultura 

di massa subalterna, di una 
pratica sportiva subalterna e 
di una mera attività dopola­
voristica. Noi rifiutiamo que­
sto ruolo cosi come rifiutiamo 
l'ipotesi di un'associazione che 
fonda la sua iniziativa sull' 
alternativismo e sulla sterile 
contrapposizione, così come ri 
fiutiamo il ruolo di supplen­
za alle carenze delle istitu­
zioni. Vogliamo essere una 
parte della società non mino-

I ritaria, ma che opera per al-
j largare gli spazi di democra-
I zia. eh; dia un senso alla vita 

dei citadini ed è per questo 
die voghamo essere portatori 
di valori ed istanze di rinno­
vamento ». 

Se la contrapposizione è tra 
e cultura della crisi » e « cul­
tura della trasformazione ». 
VARCI nello schierarsi aper­
tamente sottolinea come sia 
necessario < ridare vigore ai 
valori, agli ideali — si legge 

ancora nella relazione di Baz­
zarri —- del nostro patrimonio 
storico, ma anche favorendo 
la fantasia e la creatività di 
quelle forte che ogni più di 
ieri vogliono il cambiamento. 
Su questa linea estremamente 
aperta al nuovo il congresso 
ha fornito ulteriori contributi. 
Spesso si è trattato di appor­
ti particolari come ad esem­
pio il saluto di Dimitri Stra-
tovis per l'associazione ite.. 
mocratica degli studenti este­
ri in Italia, che ha sottolinea­
to l'importanza di iniziative 
come quella del Centro scam­
bi internazionali dell'ARCI o 
come quella del Consiglio del­
l'ARCI di Città di Castello che 
ha sottolineato la centralità 
della funzione di stimolo del­
l'associazionismo. Lo spacca­
to dell'associazionismo umbro 
farebbe intravvedere, nono­
stante la caduta generale di 
partecipazione a tutti i livelli 

TERNI — L'amministra/ione 
comunale è impegnata per il 
miglioramento del servizio che 
viene prestato dai tre con 
sultori di cui la città dispone 
e che si trovano in via Van-
nucci. Prisciano e Campitel 
li. In uno di essi in partici» 
lare, quello che si trova in 
via Vannucci. si è venuta a 
creare una situazione di par 
ticolare disagio, 

L'unico medico generico che 
vi prestava .servi/io si è di­
messo. L'amministrazione co­
munale si è vista costretta. 
quindi, a far fronte all'emer 
genza ricorrendo ai medici 
che assicurano il servizio di 
medicina scolastica e che ora 
prestano la loro attività an­
che presso il consultorio. I 
disagi non sono mancati e -so 
no stati fatti presenti a'.l'as 
ses-orato alla Sanità e alla 
Federazione unitaria dei lavo 
ratori e degli enti locali dal 
* Comitato delle donne per il 
controllo della gestione della 
legge sull'aborto t. 

« In questa maniera assi 
stiamo a uno scadimento del 
le prestazioni effettuate nei 
consultori — affermano le don 
ne del comitati», che som» pre­
senti tutti i lunedì pomerig­
gio presso il consultorio di 
via Vannucci e martedì mat­
tina all'ospedale presso la sa­
la del consiglio dei delegati — 

, in quanto l'assistenza alla gra 
vidanza prevede non solo la 
tutela dei rischi delle gravi­
danze, via anche la prepara­
zione psicoprofilattica al par­
to, che attualmente viene as­
sicurata soltanto da privati. 
Inoltre la procreazione respon­
sabile non può essere limita­
ta alla sola somministrazio 
ne della pillola, come avvie­
ne adesso a causa della man­
canza di personale specializ 
zato: ginecologo, ostetrica e 
via di seguito ». 

« Stiamo faticosamente — af 
ferma '%'a parte sua l'a*>»'s 
sore alla Sanità Guido Gui 
di — cercando di mettere in 
piedi un servizio di consulto­
ri adeguato. Le difficoltà so­
no molte e derivano in parli-

'colà/e dalla scarsità di mezzi 
di cui l'ente locale dispone. 
Attualmente assicuriamo nel 
consultorio di via Vannucci 
la presenza di personale me­
dico. Quindi non ci sono pro­
blemi per le donne die devo 
no interrompere la gravidan­
za. Carenze ci sono per quan­
to riguarda il personale spe­
cializzato. L'unica soluzione 
può essere rappresentata dal­
la convenzione con l'ospedale 
civile, che dispone di quel per­
sonale specializzato di cui si 
ha bisogno e che non è pos­
sibile reperire altrimenti. La 
giunta municipale ha già de­
liberato la convenzione. Ci so­
no stati ritardi di ordine bu­
rocratico che hanno impedito 
che la convenzione fosse già 
stata stipulata. E' un ritardo 
che dovremmo superare in bre 
ve tempo. Occorrerà però at­
tendere ancora qualche setti­
mana prima che si possa ave­
re, presso il consultorio, una 
prestazione spiecialistica ». 

« L'amministrazione comuna­
le è impegnata nella realiz­
zazione di un programma com­
plessivo di interventi per l'as­
sistenza alla maternità. C'è 
un altro ordine di problemi 
sul quale infine, mi preme 
richiamare l'attenzione, quel­
lo dello scarso rapporto esi 
stente tra consultori e quar­
tiere. Occorre un impegno co 
mune perché tra il tessuto s» 
ciale che gli sta intorno e il 
consultorio si realizzi un so 
lido collegamento, attravers» 
l'azione dei consigli di circo 
scrizione, il coinvolgimcntn 
della scuola *. 

g.c.p. 

di cui da tempo .si parla. 
quanto grandi e vitali siano 
le potenzialità in campo. 

Se è vero che i circuii han 
no i loro problemi (da quelli 
finanziari a quelli, a volte, di 
dcqualificazionc culturale) è 
altrettanto innegabile, alme 
no seguendo il filo comune 
deali interventi, che la realtà 
sociale è in pieno movimento. 
Dì rilancio dell' aggregazione 
giovanile, della sensibilità che 
su questi problemi ormai esi 
ste nella società umbra, ne 
hanno parlato quasi tutti. 

Probabilmente già ques'a 
riflessione corale è una rispo 
sta alla « cultura » della sri­
si », a chi afferma che « è 
tuffo uno sfascio ». E" di qui 
comunque che nascono nuove 
occasioni democratiche in cui 
le potenzialità e le richieste 
di partecipazione possano po­
sitivamente esprimersi. 

q. r. 

Il ministro della 
industria chimica 

bulgaro visita 
la Montedison 
Il ministro della inda 

stria chimica di Bulgaria. 
Gheorgin. Pankov. accom­
pagnato dal viceministro 
per il commercio estero. T. 
Chizov. ha visitato ieri gli 
impianti del gruppo Mon­
tedison di Terni do\e si 
producono le materie pla­
stiche e le fibre polipropi­
leniche. La delegazione 
ospite si è particolarmente 
interessata alle mrxJerne 
ttecnologie di produzione 

i della fibra 
i La visita che rientra ntl 
' quadro della collaborazione 
1 tecnica e commerciale tra 

i! gruppo chimico italiano 
e la Bulgaria, è stata pre­
ceduta da un incontro, av­
venuto l'altro ieri mattina 
a Roma con il presidente 
della Montedison Giuseppe 
Medici. 

Meno 4 
dal Milar 
ma ancori 

in corsa 
per lo scudetto 
PERUGIA - Mentre il tifoso 
perugino, giunto a Firenze, 
sospirava al 90.: «e 18... » ri­

ferendosi all'invidiabile im­
battibilità della sua squadra. 
il Milan vinceva anche ad A-
scoli e portava a quattro le 
lunghezze di vantaggio sugli 
umbri. Tutto questo per dire 
che il Perugia ha perso le 
possibilità di inserirsi nella 
lotta per lo scudetti»? No di 
certo, perché c'è ancora da 
giocare il confronto diretto 
al <Cun». ma rimane scoti-
tato. purtroppo, che un Peru­
gia vedovo di Vannini ci sem­
bra alquanto ridimensionato. 
Sia bui chiaro con questo 
che ì ragazzi di Castagner a 
Firenze hanno dimostrato tut­
ti» il loro valore, la loro grin­
ta. la loro determinazione ed 
hanno più che altro dimostra­
to di essere fedeli alle con­
segue impartite dal loro alle­
natore alla vigilia deH'.ncon-
tro. 

Si può tranquillamente af­
fermare che con un Vannini 
in campo il Perugia avrebbe 
stravinto in terra toscana, ma 
il calcio dei » se » non c'è 
mai piaciuto né ribadire m 
questa occasione. Certo, che la 
assenza di Franco nel -irosie-
guo del campionato pelerà 
molto nel rendimento degli 
uomini di capitan Frosio. ma 
la vita, come il calcio è fatta 
di presente ed è a questo che 
deve pensare la gagliarda pat­
tuglia di Castagner. A Firen­
ze. dove tra l'altro il Perugia 
aveva sempre perso, i giocato­
ri bianco rossi hanno dimo­
strato di saper reagire bene 
alle dtsqvyenturc-del campio­
nato e anche il giovane Go­
relli che aveva l'ingrato com­
pito di sostituire Vann'ni ce 
l'iia messa tutta per sostituire 
degnamente il suo sfortuna­
to collega. 

La partita di Firenze, co­
munque. rimane una contro­
prova esatta, nonostante il 
risultato utile, di quello che 
era Vannini per il gioco dei 
biancorossi. In fase difensiva 
esnerto centrocampista è to­
talmente insostituibile. per 
quella propulsiva e di regìa 
diciamo che sicuramente Ca­
stagner saorà trovare una so­
luzione opportuna 

Passiamo ora a'I IMI I rapi­
da analisi di cullilo che può 
avere influito l'ultimo risul­
tato utile del Perugia in cam­
pionato. AbVamo già detto 
del Milan che iruida la rlas-
tifici con quattro punti di 
'•nutuggio. mn allo s'iaM» del 
Perugia la lotta si sta facen­
do serrati . L'Inter ;n=cguc i 
grifoni ad una lunghe/za in­
sieme al Torino, mentre la 
Juventus ^ n due punti dai 
perugini. Dnnun'Vn Drovsima. 
tra l'altro, la Juventus che 
è reduce d^ tre vittorie eon-
fecuMve affronterà «li uomini 
d: Castagner al 'Curi». Sa­
rà una partita dai risvolti 
importantissimi ai fini del'a 
ctr?da chi' dr'-r-ì nrr^dTo 
;1 mnss:mo ci>nnlon.ito fta!?n-
vo di c-.\]rìn t'n-i v't^-fa d'-i 
niemonfesi ril^'i'-crebbe In 
forma zio-v rii Tra paltoni nel 
g rò scudetto, quelli de«li 
i"Tibr; notrrbbe signifiraro 
ch« il trnumn » Vp^ninì » ò 
superato e che h buona stel­
la ncio>tante tutto, è ancora 
con Castagner e soci. 

A questo punto merita una 
menzione la meravielfow sc-
ouela di onrtite utili inanel­
late d*I Penwia H onesto 
ramoionato. La formazione 
umbra è ad un;» «ola giornata 
dal * record » d<M Mil»n n ìft 
soiuHr*» " V collezionò IH ri­
so l i t i utili 

F-"ia?liar'i mio .vimfficn-
r»\ di per <=»» ria uno «ctitH-
to 'n s<-ivWto di ina nro-
vincisle eh" ha «aouto proV;-
t->'-<;. r-r.-, mc-'4n »-n !•» storia 
tV'e b!ascnate del ca'cfo na-
7i'"i«Ie 

Guqlielmo Mazzetti 

Tavola rotonda 
alla Sala Brugnoli 
su «Vietnam oggix 

Oggi pomeriggio alle ore 
1 6 3 presso la Sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaron'. organiz­
zata dall'cnlcoe dei vietna­
miti !n Italia, ci sarà una ta­
vola rotcnda sul tema «Viet­
nam o?gi ». Interverranno Le 
Van S.oh. primo segretario 
della ambasciata della RS 
del Vietnam In Italia, suor 
Francois© Valdermeersch del­
la «fraternità cristiana» eoi 
Vietnam, Enzo Bnrimez 
Agno!ettl dell'università di 
Firenze e Massimo t»oehc 
giomalista di Rinascita. 


